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Qm-ìbaldi nari si commemora, 
Qaribttldì si sente. 

FELICE CAVALLOTTI 

Parla I'EPOO 
Io credo che s\Bino tutti d'accordo 

' nel rioònosóera il profondo maloor-
tonto di tutta Italia — lUiloontonto 
por causo gconnmichc, poliliohi: a mo-
«•aH: ,. , 

Nell'ammattiiro ohe per toglierlo, 
• tutti gli Interessi debbano ossero rap 

ptsséntatl nolgovornb della cosa pub 
biioa", 

Nql volere pertanto 1! voto univ»r-
sala 9 I oboli?, ono del giuramento, a 
ciò che tutte lo opinioni abbiamo una 
7000 In Wrlamento; 

Rimaaoggiato il sistema tributario a 
' oi6 óBo paghi solamente e progressiva 

monte chi- h» ; 
Rotta là oeiitralizzaziolie ed avviato 

un Distoma di verace decentramento ; 
Armata la Dazione por esser in grado 

di liberare Je provinole irredente; 
(Juarita con tutti i rimedi che ispi­

ra l'affetto B auggoriaóo la sci<nia, ta 
gran piaga della miseria... 

B per ottenere questi risultati è no-
««saario rivedere Io Statuto, insuffioento 
e inferiore ai ouovi bisogni della pa­
tria, a ciò ohe ella si r.egga non con 
una carta làrgica tront'anni addietro a 
nna sola provincia, ma po.ii e stia so 
Tra un patto nazionale. 

A me pare ohe queste siano le prio 
.. .óipali ideo sulle quali non corra diva-
.'. rio tra. noi. 

Principiamo col far trionfare quella 
. che .le contiene tutte o dalla q̂ uale tulio 
• derlvoràpno; il suffiaglo universale. 

0 Oaribaldi. 

contro l'assolutissimo ru.iso ohe si 
Copro di vergogna e di sangue come 
mai una nazioni) iibei'a potrebbe fostog. 
giare lo Zar di tutto lo RU.ISÌK?» 

Il movimento dolio pons'oni 
Dalla relazione teilé pubblicata dal direttore 

generate del teioro, abbiamo rilevato cho le 
peoaioni straordinarie nel doaorgo oaorcizio sono 
dimfnnlffl di circa :?&9,000 lire, e qnaMe ordina» 
rie sono annientalo di circa 000,100 lira a causa 
dei collocamenti a ripcao fatti da alcuni mlalitsri; 
e legoatamenle da ìveW doll'inlerno, d«i-l>vor| 
pnbblloi e della pubblica islruilona. 

L'aoiRiontaro totale della speRa per le pou. 
sioni vigenti ò di L. ilfl90,{bl,il, coil formato: 
Peneiont ordinarie fi. '8,733,675.70 
Diverse a Mille di Marsala „ 87<>,iOO.Ot 
Aesegnl di ricompensa naEionale „ 2,287,47.̂ .41 
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CONSIGLIO C O M U N A L E 

Totale corno sopra L. 31,800,151.1% 
ohn ò praaao a poco eguaio all'amontara che 
figura da vani anni, eia che dlmoetra ehe ò i!4fl> 
nata la (dodouia all'aumeato o l'onere si oiantioae 
qaBil stazionario. 

Bicooroe pii6 intorasaara at nostri lettori di 
conoscerò In qual mlBura CÌRBOOD ̂  mtoifltoro 
concorra alla tpeia auddotta, diamo le ripartìxlo&e 
detto pensioni per ministero. 

Mittitt0ra 
del tesoro 
delle finanze 
di grazi» o S'Ustida 
Affari oilari 
iatruiioQe pubblica 
dell' iatcrao 
lavori pubblici 
poste e telegrafi 
d«lla guerra 
della marina 
di agricoltura 

IL PARLAMENTO. 
..A-Uà O a m e r a . 

(Seduta ant del ! giugno — Fres. Oianchari) 
U biltinolo dall'agricoltura 

' Caàriinii deplora l'insufScionza dello 
' j «fàntiamento nel bilancio por l'agricol­

tura, principale fontn della licchezza 
, nazioaalQ. 

Baccelli 0, risponde ai vari oratori 
ohe interloquirono nella ampia diicus-
siane di questo bilancio. 

Afferma essere il Ministero, nei limiti 
del bilancio (U solita 1)^ animato dal 

' massimo buon volere. 
(Sedata pam. — Pras, Marcora) 

Interpellanze 
Si ha lo STolgimento di parecchie in-

' terpellsnze, fra io quali quella di Dal 
Balio ed altri del gruppo repubblicano 
sulla, proibizione a Firenze del corteo 
commemorativo dei martiri del 1898, 
od altre degli on. Salandra e Santini 
ed infine quelle importanti dogli on. 
Chimienli o Codacci Pisanelli sulla 
crisi economica e sulla dl-^occupazione. 

La seduta è tolta alle 1310. 

Un' Interrogaziono dell'on. Morgari 
sulla venuta dello Czar a Roma 

Roma 1 — L'on. Morgari ha pro-
ssntato una interrogazione al ministro 
degli esteri per sapere se sia esatta U 
notizia ricorrente da tompo circa la 
venuta dello Zar a Roma. 

Per dimostrarvi lo scopo che sì pro­
pone l'interrogazione eccovi come la 
cementa VAvantii.t Bealo Morgari! 
Mentre la civiltà indignata protosta 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo.originala parigino 

OA.RX4O MafeUOUVEIlLi 

della Roselli e si esprimeva coi gesti 
non meno che con lo parole. 

B lly aveva trascinata la bruna La 
ronza nel vano d'una finestra e tentava 
di'-iHdurla a compiacenze cho non la 
ap«Vontavano, ma la lasciavano fredda 
cóme 11 polo Nord. 

Il visconte di Reville, donnaiuolo 
qeosa lorti passioni, molto ricco e molto 
fllos'oto, non d'altro preoccupato ohe di 
ncoidoro il tempo divertendosi delle 
pazzie degli altri, discorreva con Vau­
noise, alla poltrona del quale si teneva 
appoggiato, 0 si congratulava seoo lui, 
non aenz'i ironìa, della sua nuova con­
quista. 

— Se tu sapessi — diceva il conte 
— quanta fatica mi costa incivilire 
quella bolla selvaggia ! Ila talento, è 
Ijeofatta, è d'una bellezza ohe monta 
glia testa, ma senza ombra di istruzione. 
Pgssiedo molto spirito naturale. 

Nwnero Itnpofio 
8,'40 3,664,424.21 

15,135 12,051,180.31 
e,osi 7,»28.797.39 

147 344,177.06 
ìfitì 2,611,312,84 
9,018 7,673,996.01 
2,035 2,120,145,46 
8,18S 3,461,801.41 

40,391 34,792,340.73 
6,480 5,400,051.82 

660 6S6,28S.S6 

Officiali russi cospiratori fOciiali 
Il Rappel l'icevo da EydtkohnBn (fron­

tiera russa): Alcune settimana fa ri ar­
restarono a Pietroburgo 4 ufficiali della 
Scuola d'artiglieria dei Qran Duca Co­
stantino e quattro giorni or sono si l'u-
oilarono nella nottn nella fortezza di 
Schluosselburg due di questi ufficiali. 
Gli altri due saranno inviati all'isola 
Sachalina 

L'eatilà del kn\n di ToQela 
2B MILIONI DI DANNI E 200 MORTI 

Ai particolari dati ieri su quealo imane diaa-
eiro, Aggiungiamo io ultime notìzie giunto: 

Quattrocento Cabbneati sono stati di­
strutti dal fuoco. I pezzi di legnami 
infiammati galleggiano nello strade inon-
date portando l'incendio alle costruzioni 
incolumi. Nella notte scors» gli abitanti 
assaliti dall'acqua 0 dal fuoco si rifu­
giarono sugli albori e sui tetti .Alcuni 
attesero il giorno coll'acqua fino al 
collo. Lo spettacolo era tragico: di 
tanto in tanto ai vedeva qualche di­
sgraziato che, osausto di forze, cadeva 
dall'albero su cui era rifugiato nell'ac­
qua. Uno imbarcazioni cariche di fug­
gitivi si capovolsero 0 molte persone 
si annegarono Si dico cho parecchie 
persone sieno perite nel fuoco II capo 
della polizia è fra i morti. 

Stamane si incominciò ad organiz­
zare soccorsi con imbarcazioni giunte 
por ferrovia, ma il salvataggio incon­
tra gravi difficoltà. I maggiori Incendi 
furono sponti dalla pioggia. Nort To-
pelea era il quartiere industriale della 
citisi perciò i danni si calcolano a un 
miliouQ di dollari in questo quartiere 
cho aveva un'estensione di tremila 
metri di larghezza por quattro di lun­
ghezza. 1 tre quarti di Armourdal è 
sotto lo acque. S< segnalarono pure 
grandi inondazioni ad Uudchitson, a 
LoNVence, a Jowa 0 nella parte sud-est 
dol Nebraska. 

Le ultimo notizie sul quartiere set­
tentrionale della città recano cho i 
morti in seguita alla innondazione ed 
all'incendio ascondono a circa 200. 

Seduta del t giugno. 
Allo 9, quando il segretario, dopo la 

lettura dol verbjilo dell'ultima goduta, 
fa la ch'ama, n.«pdndono 33 consiglieri. 
Essendo raggiunto II numero legale il 
Sindaco dichiara aperta nporta la seduta. 

I consiglieri presenti sono ; Pei*ls8ini, 
nasetti, Costantini, Franz, Collovlg, Mat-
tioiii, Madraisi, Vittorello, Comenolni, 
Ronini, Magistris;'BigQtti, Mini»ini, Sal­
vador!, Braidoltl, di'Prampero, Comolli, 
Pico, D'Odorico, Ronier, ' Groppiere, 
Rizzi, Pauluzza, Pignat, France'schihis, 
Cudugnollo e Driuasi. 

L'on. Caratt^'ba jjiusliflcata l'assenza, 
A fungere da joi'utatoi'i sono chia­

mati i consiglieri Pauluzza, Madrassl e 
D'Odorico. • 

Il Sindaco annulìcla essere stato pre­
sentate quattro interrogazioni e le tre 
per la sedula pubblica, su proposta leo­
nini, senziente il ' Consiglio, vengono 
svolte subito. 

Sull'ocóupazione 
di Piazza Garibaldi 

li Sindaco dà lettura dell'interroga­
zione dol cons. Tonini, che' abbiamo 
d.ita sin da ieri. 

BoHini nqn erode necessaria l'oocu-
pazionedi parto della Piazza Garibaldi 
p,!!- l'Esposizione; rileva ohe trattasi 
di deturpare por tre mesi una delle più 
belle località cittadine, ohe trattasi di 
una bruttura alla quale non si può a 
meno di' ribellarsi. 

Cudugnello si riserva di sentire un 
po'lo intenzioni del Comitato, pronto 
ad evitare l'inconveniente se la cosa i 
possibile. 

Bnnini è soddisfatto. 

Per l'edilizia 
La seooiida interrogazione è del cons. 

Muttioni, Il quale deplora le troppe 
brutture ohe in Inoalità importanti, spe­
do presso porta Aqnileia ed in Prac-
ehiusio, presenta la città. 

Djsidera, nell'imminenza dell'Esposi­
zione, cho, poi decoro cittadino, si pro­
curi di far tutto il possibile per to­
gliere il deplol-evolo sconcio. 

Cudugnello riconosce giusto lo os­
servazioni fatte; ma aggiunge che in 
altri tentativi per togliere lo rìlovate 
brutture la Giunta si trovò di fronte 
ad ostaci)!! prsssochè ÌD.sormpntahili. 

La Giunta poro presenterà prossima­
mente una soluzione soddisfacente, ri­
chiedente però qualche migliaio di lire 
di spese. 

Maltioni ò in parte soddisfatto. 

Sull'estensione della tassa famiglia 
Madraisi ha presentata l'altra in­

terrogazione, che chiede alla Giunta se 
intende estendere, sull'esempio di altre 
città, la tassa famiglia agli ufficiali di 
guarnigione 

DHussi rispondo non poter dir su­
bito una risposta definitiva; l'interro­
gazione sarà tenuta presente pel 
prossimo oserciz'O. 

Vedrà allora la Giunta se sarà 0 no 
possibile esaudire il desiderio dell'in­
terrogante. 

Le dimissioni 
del cons. Antonio di Trento 

Il primo argomento posto all'ordino 
del giorno reca: 

1. Oomuaicaziooe della rinunoia del aig. co. 
uff. Antonio di Tronto alla carica di ooneigliero 
comunale. 

— I tuoi aiTari con lei? 
— Non potrebbero andar megìio. 
— Te ne faccio i miei complimenti. 

Donde viene? 
— Chiedile la sua storia. 
— E' interessante?.., 
— Al massimo grado,., almeno da 

quanto ne so io. 
— E il carattere? 
— Squisito,., una bontà moravigllosu, 

un disprezzo straordinario pel denaro, 
ma una corruzione precoce, 0 piuttosto 
una spensieratezza d'animale che nulla 
sa del codice, nà degli usi del mondo, 
né d'alcuna legge,., Ella mi imbarazza... 
come non lo fui mai. Ho fatto molti 
studi, non ho trovato mai nulla di 
simile. 

Il conte Filippo Vaunoise non era 
mutata. Era sempre il gentiluomo ro­
busto, raffinato, buontempone d'altri 
tempi. A cinquantaduH anni non ne mo­
strava quaranta. Quale lo abbiamo ve­
duto in via Fruncesco I ed al castello 
di lioissy il giorno del suo matrimonio, 
tale lo si ritrovava a sedici, a dicias­
sette anni di distanza. 

Solo i lineamenti del suo volto si 
erano fatti pia altieri, più imperiosi. 

— Cosa 8Ì aspetta per cenare! — 

Il Sindaco da lettura della lottora 
di dimissione, nella quale l'egregio di­
missionario dichiara di essere alla vi­
gilia di recarsi a prendere stabile di-
moi'a in campagna. 

Porge a tutti vivi ringraziamenti, as-
sionrando di oonsorvare di tutti grata 
memoria. 

Il Sindaco riconose non rimanere, 
ora che prendere atto di queste dimis­
sioni, 

Rcnier si associa alla proposta dolla 
Giunta di accettarle, pur esprimendo il 
rammaiico di perder^ si egregio uomo 

Il Sindaó'o propone all'indirizzo del 
yimisaiQo^rio iiDvoto di plauso 0 di 
ringraziamento cho gli sarà poi comu­
nicato, 

II. Ciinslglio approva. 

Un fervorino 
li Sindaco rileva i valori che il 

Consiglio ha in questi ultimi tempi per­
duti.; ciò, aggiunge, in prossimità di 
gravi problemi che si presentano alla 
risoluzione. 

Crede perciò doveroso invocare, l'u­
nione e l'intenficaeione dello energie 
dei rimanenti, affine di poter condurre 
a buon porto tutti i quesiti cho tro-
vansi sul tappeto. 

Prelevamenti sanzionati 
Il secondo argomento reca: 
2. Sanzione dal prelevamento dal fondo di 

riserva, bilaanio 1903, di lire 89.3ÌS aggiunto al­
l'art. 6, parto 11, per l'asgicuraKione contro gli 
iucondi dei nuovi edifici scolastici In Udlno 0 
Paderno, Delibontziooo dì Giunta 14 maggio 1903 
N, 4468. 

Il Consiglio approva senza discussione. 
Ratifica di deliberazioni di Giunta 

E' pure approvato l'argomento suo-
cossivo recante: 

3. Ratitica di tlBliberaziom di Giunta in «0-
stitazione ilel̂  Conaiglio : 

a) percbò il Comune ai costituisca narte ci­
vile nel procedimento penale contro Cuttlnt Luigi 
per. contravvenalono daziaria e sia autoriuato 
il Sindaco a stare in giudizio. Deliberasiono 20 
marzo 190:1 X 2830; 

b) per sturno di lire 4)1.80 dall'art. 5, ad 
aumento dell'ari. 9, bilancio 1903, parte II, in 
oauM lavori dì consegna d'acqua a nuovi abbo­
nati. Deliberaziona 27 marzo 1903 N. 3081; 

e) atorno dell'art. 5 di lire 361.41 ad aumento 
degli articoli 108, 125 0 140 B, 0 dell'art. 65 di 
lire 1487.66 ad aumento dell'art. 13 D per lire 
107̂ ,33 e deirart. 14 B (parto II bilancio 1903) 
por lire 415.33 por saldo spese di fornitura og-
gf'tti dì canoellorla 0 stampati noi IV trimestre 
1932. Deliberazione 20 marzo 1903 N, 3030; 

d) per autorizzaro il Sindaco a etaro in giu­
dizio onde conseguire pagamento di pigioni ar- j 
rotrato. Deliberazione 27 marzo 1903 N. 3649: 

e) porctid il Comune si coalitaisca parte civile I 
nel procedimento ponalo contro Tonutti Qiovannì 
0 PìttcQÌ f̂ uigi per oontravvonziono daziaria e 
sia 11 Sindaco autorizzato a stare in giudizio. 
Deliberazione 8 maggiô  19 3 N. 4418. 

// jior ricostruzione del ponte sulla roggia alla 
via Savorgana eoa la spesa di lire 314 ) con do­
manda alla li. Prefettura di dispensa dalle pra­
tiche d'asta. Detiboraiione 14 maggio 1903 N. 
4510; 

g) per autorizzare il Sindaco n stare in gin 
dizio nella, lite introdotta con citazione 13 marzo 
1003, usciere Percolo, dai consorti Kaiser e 
Muccioli contro Bulliani Antonio per OBuiudcro 
questi dall'uso del tumulo M. 36 levante. Deli-
borazionc 14 maggio 1903 fT, 4377. 

lienier raccomanda di transigere fin 
dove £1 può, prima di stare in giudizio.. 

Driussi a-sicura che le causo penali 
in CUI il Comune dovette costituirsi 
parte civile assolutamente si imposero. 

In seconda lettura 
Si approvano quindi i tre argomenti 

successivi in seconda lettura e cioè: 
4, Riforma della pianta organica dogli uscieri 

municipali — 11 lettura. 

dì agri' 6. Istlluziona di cattedra ambnUnti 
coUuta — II loitora. 

e. Aumento della pianta organica per l'Uf-
Bcio della Direzione generalo delle Sonola — 
li Isllara. 

Lavori pubbllol 
E sì procede. 
L'argomento che vion poi reca : 
7. Oopsrtnra del fcsalo latente alla strada 

provinciale Pontebbana fra Udine e CliiaVrlt, 
Cudugnello liférisce su questo la­

voro, lichiedente una spesa di L. 9000, 
cifra che non deve impressionare di 
fronte all'inconveniente che mira a ta­
gliere. 

Pei lavori si ricorrerà all'asta (lub-
blica. 

Dopo alcune raccomandazioni,,riguar­
danti altre località, dei cons. fi-aMi, 
di Prampero e .Renier, l'ordine del 
giorno dalla Giunta proposto, vieno 
approvato. 

Si approva pttre li lavoro segnopte: 
8. Nuova strada fra il viale'dalla barrièra a 

la strada per C-assignscco. 
Npmine . 

Mancando l'assessore Sandri si ri­
manda alla prossima seduta la diiious-
siene delle nuovo proposte per la ven­
dita dello stabile in, Caneva:.di'Sacile 
del legato Toppo Wasseimann. 

,Si passa perciò all'altro argomento: 
10. Nomina della Commissiono comunale por 

le imposto dirette, biennio 1904-1905. 
Risultano eletti : Levi avv. Giovanni, 

Angelini dott. Corradìno, Pagani Mario, 
dott, Domenico Emacerà, Basohlera 
avv, Giacoma, Comolli avv. Giuseppe, 
.Antonini Romana e Marcotti ipg. Rai­
mondo. 

Vengono eletti poi a 'supplenti : Pignat 
Luigi, Tavasani avv. Ermete,'l'Eugenio 
Metz e Sartori Giovanni. 

Por la Commissione fabbricali si eleg­
gono : Tuninì Angela, Rizzani Leonardo, 
Tosoliol Oddone e ing, PitacCoì-' 

A supplenti: D'Orlando Pietro e Silvio 
Marti nis. 

Per la Tassa esercizio e livendila 
vengono eletti i seguenti membî ii: Bar-
dusco Luigi e Spezzetti Già. uBaita. 

Per la Congregazione di..carità in 
luogo del dimissionari Collovigh:- Luigi 
e Montemerli Antonio ut eleggono Giu­
seppe Conti ed Angelo Bastianiittl. 

Cose dell'istruzione. 
Su proposta Bonini si rimandano gli 

argomenti 12, 13 14, 16, e si viene al 
seguente: 

16. Scuole Qoaunall. Festa degli alberi, 
Franoeschinis non crede di grande 

necessità questa festa, né, aggiunge, si 
trovò ancora il luogo adatto per farla. 

Crede perciò si debba rimandare ad 
altro anno, quando sia possìbile, 

Il Consiglio approva la chiesta dila­
zione. 

Si prosegue: 
17. Modificaxiono della tabella degli stipendi 

al personale insognante nelle Souoto elementari 
Comunali, a norma della leggo 19 febbraio 1003 
'H. 45. 

Franceschinis riferisce , illustrando 
gli ultimi disposti della leggo, tendenti 
a rialzare la misera condizione delle 
maestre, Il cho è giusto,. secondo lui, 
più per i Comuni paganti il minimo 
legale che per quelli dove gl'insegnanti 
vengono pagali di più, per Udine ad 
esempio cho piiga i suoi maestri più di 
ognjl-altro Comune in Itaii^. 

Ciò anche perchè viene ora a scom­
parire, secondo ciò che dispone la 

chiese una ballerina — una magrolina 
dal naso borbonico, senza attrattive, ma 
cho aveva avuto la fortuna di piacere 
a un figlio di famiglia milionario che 
le manteneva un lusso di cui doveva 
essere molto meravigliata. 

Vi sono a Parigi migliaia di operaie 
migliori di lei conto volto, o che nes­
suno nota. 

Prestigio delle baracche O' del pal­
coscenici I 

— Dite, anfitrione, soggiunse rivol­
gendosi a Vaunoise, ho dei crampi allo 
stomaco, sapete. 

— Mezzanotte, disse il conte. E 
questo Campayrol che non arriva! A 
tavola. 

Un urrà d'entusiasmo accolse la 
mozione. 

Come se quest'ordine avesse avuto 
una potenza magica, la testa rotonda 
del maggiore apparve all'altra estremità 
del salotto. 

Fu una diversione. 
Le donne si atrollarono attorno al 

rispettabile vecchio. 
— Venite dunque, dotttore, grida­

rono. Non ci si diverte senza di voi. 
Il buon dottor Campa,v'i'ol era molto 

' stimato in questo mondo speciale, 

Egli abbracciò quelle piccine come 
avrebbe l'atto un nonuo. 

Una prese il suo cappello, l'altra gli 
tolse il soprabito, una terza gli sciolse 
la sciarpa. 

Ed allora egli sì espanse nella sua 
gloria di dottore mondano in cravatta 
bianca, in marsina larga a comoda. In 
panciotto crema coi ciondoli alla Luigi 
Filippo sull'epa e l'occhialino d'oro ap­
peso al collo ad un largo nastro di 
seta. 

Era pieno d'unzione: un prelato ve­
stito in borgheso. 

E metteva regali nelle mani di tutto 
le giovani dicendo amichevolmente : 

— Vedete, ho pensato a voi. 
JS'on sì rovinava del resto, con questi 

regali. Erano pasticche comperate da 
Boissier o ciocolatte di Marquis. 

Per farsi ben volure basta questo. E 
poi egli aveva la sua scusa. 

Era andato a far un giro all'OpcVa, 
come abbonato e fra un atto e l'altro 
nei dintorni non aveva trovato altro. 

A proposito S Opera, sperava bone 
di vederci ballare un giorno al primo 
rango, il suo ido o, la stella del giorno, 
la bella Roselli, sulla mano della quale 

dava dei colpettinì, scodellandole dei 
complimenti. 

Sempre amabile l'eccellente maggiore. 
Nel passare pressa il caute di Vau­

noise gli disse in confidenza: 
— Non siete andato a casa? 
-- No... 
— Lo sapete, lìoissy è venduto. 
— Bah! 
— Me l'ha detto la contessa. 

• — L'avete veduta? 
— Dove avete la testa? Certo che 

l'ho veduta. 
— Venduto a ohi? 
— Non lo so bene..: a qualche ar­

ricchito... un americano, 
— Il suo nome. 
— Non lo conosco... finisce in son. 

Jefferson, Champson, Olarkson, Jonson, 
Davidson... Ah, credo di esserci... Da­
vidson. 

Il conte sosp rò. 
Ogni volta che si parlava davanti a 

lui dell'America, provava un certo im­
paccio ed involontariamente trasaliva, 

Giorgia D.imbert era andato laggiù; 
e quando ci sì va si può anche ritor­
nare. 

In fondo Vaunoito comprendeva che 
Contmm. 



IL F R I U L I 

nuova leggo, quel la grndoalori i i a cui 
il Comune si ispirò nel (Issaro gl i sii 
pendi a t tua l i . 

P e r c h è ques ta g radua tor ia r imanga 
propone il st'giionto ordino del g iorno : 

Vitto l'art. IO d«Ila Lagga IO febbraio 1903 i 
N. 45 - ritenuto la considarailoni — affermando j 
la coDvanìenaa di mantenora una raglonfivola &d j 
equa prograaaiooa dei eompanai anasgaatì ai 
vari gradi di Scuola, por dare con la apsrania 
di auocesaivi migliorAmenti LO valMo ìmpulao 
airsltlvilll od allo >elo deli' inaagnantl, il coni. 
comonala doiibeta: 

- " • - IMO lo 

S G lUGNO 
La datj glorio-ia, sintosi m'rabilo di 

conto epiche lotte, non può a mono di 
susoitire nei nostri cuori il ricordo 
fausto dell'epopea garibaldina, non può 
a meno di rinnovare lo noi lo speranze, 
puridcai'o i sentimonti e riaffermare la 
fede neir Idea. 

Poiché, là, do'D la leggenda ancora 
non ha disteso le sue ali, là, dove a) Che ala elevata da L. 1050 a L. . . . -

itipendìo delle naeatre del eorao inforlore ma- i brilla I astro della libertà, della paco, 
«chiì«ooiia.prati»r.»ellaretriba.ioooooin_o . j^ , ,g fratellanza, là, a Caprera, dove 
vuole la legge, gli insegnanti tutti che eaoro!-
citano il loro nfScio nello datai di quella qua-
liU e di quel grado; 

b) Di aopprlRiero dalia categoria del maestri 
nella 8cnols rurali, il chi può farai senta pos-
BÌbitt contoslaaloni, cessando con l'anno in corto 
l'ooMo Qiaestro addetto alle naoìh rurali 

l'eroe visse povero e mori santificato 
dalie beoodiziuui di mille e mille cuori 
per diventare immortale nella memoria 
e noU'animo di tutti I popoli o di tutte 

alla quale cifni vanno aggiunti coni. 75 
economizzati nel pagamento delle noto 
dei tornitori. 

Lo lire 183.40 di avanzo saranno im­
piegata a sopperire a quegli urgenti 
bisogni cho si manifostassero durante , 
r anno scolastico, ed a riparare a 
qualche eventuale necessità, alla quale 
non avessimo prima provvisto, ed a 
rifornire il nostro magazzino ove ormai 
non restano che molte calzette e qualche 
csipo di vestiario estivo. 

Ei come apparirà dai conti detta­
gliati cho alloghiamo, abbiamo spese 

aenu pur tìnnnciara al diriuo di potar nomi- i lo naic<nni, là, nello scoglio desolata, 
nara per le aooole matobill rurali nuovi moaitri i . nuraa schiiiile In Inmhn a rial 
con lo atlpsudio stabilito p«r la maestra ci» per i "Ì58' "" """"« somuite la lomoa, 0 Uai 
ovltara gravi oonoegnann economiche e per te- i trono di porpora della sua gloria parla 
gllero scuole femminili di grado inferiore; ( ....tnrn ai nnooli n »inmnniann n mi. 

») DI aollavaro d« I.. 1800 a L. 1860 lo stl- i austero a. popoli, e ammonisco e mi-
peodio delle maestre del corto superiore feiuml- i^naccia ed esorla s consola 
nii, e ciò per io ragioni di opportnniU piii e-o- g j , ^ ^ ^ j j ^ ^ , ; ^ attonito, trema, 
prft accennate. ' Quest'ordine del giorno è approvato. 

Si passa all'argomento seguente: 
18. Proposta di olevara per un anno il limile 

di età per l'ammitsiane ai concorso a posti di 
insegnante effettivo nelle Sonole olementari co­
munali. 

Francesohinis dimostra come qae-
st'ecezione per quest'anno si imponga. 

Dopo breve discussione, alla quale 
parteciparono i consiglieri Renier a 
Bonini e l'asBessora par l'istruzione 
pobblioa, l'ordine del giorno proposto 
é approvato. 

lì). Passaggio In pianta stabile di una classe 
provvisoria nelle Scuole orbane femminili di 
grado inferiore. 

Ffancesohinis ritarisoe ed il Consi­
glio approva. 

SD. Rettifica della decorrensa d'au 'enti ses­
sennali per alcuni liisegoanti elementari 

Francesohinis illustra la già da noi 
riferita deliberazione in proposito, im­
posta dalla nuova legge 

Il Consiglio approva l'ordino del 
giorno presentato dalla Giunta. 
Contro una sentenza della Corte d'appello 

Si torna un po' indietro, a questo 
argomento: 

12. RIeorso in GatsazioDe contro tentenna delia 
Oorte d'appello sulla lite promossa dal Comnoe, 
per ridosione d'imposta di Ricchoua Mobile sai 
redditi dell'Acquedotto. 

Di'iussi illustra le fasi di questa ver., 
tegsa. 

La proposta di ricorrere in Cassa­
zione, presentata dalla Giunta, è ap­
provata. 

Fontane pubbliche in Paderno 
14. Costroaione di fontane pubbliche io Pa­

derno, e nei Casali detti {a buse dei vertt. 
Gudugnello legge la relaziono della 

Giunta. 
Il Consiglio approva l'ordine del 

giorno proposto. 

Si autorizza infine il Sindaco a stare 
In giudizio contro quattro debitori di 
gas consumato. 

•*• 
Sono, giunte frattanto la 11.35 e, se 

Dio vuole, si passa in seduta segreta, 
dove si approvano i provvedimenti con­
cretati dalla Giunta e presentali in 
apposita ordiue dei giorno nei riguardi 
degli Insegnanti e Direttori della Scuole 
elementari del Comune, giusta la legge 
19 febbraio 1003. 

-«-
Durante la seduta venne presentata 

all'on. Giunta una raccomandaz'one 
firmata da molti consiglieri perché il 
Consiglio sia convocato più di frequente 
onde evitare l'agglomerarsi di tanti 
oggetti a discutervi in una sola seduta. 

Il Sindaco ha risposto subito ai con­
siglieri, firmatari che tale loro desiderio 
sarà soddisfatto;poiché era appunto Dal­
l'intendiménto della Giunta di farlo in 
avvenire. 

Deliberazioni di Giunta 
Con deliberazione dei 25 maggio della 

Giunta Municipale venne modificata, 
come segue, la tarifi'a delle pubbliche 
vetture : 

di giorno di notte 
per una o due persone 0 80 I.— 
per tre o più persone 1 — I 25 
uso di vettura Uno a 

mezz'ora •. 1..50 2.— 

Venne pure invitata la Società del 
Tram a Cavalli ad impedire il trasporto 
dì bagagli superiori ai 15 chilogrammi, 
0 che in qualche modo riescano d'in­
comodò ài passeggieri. 

Uffiolali auotpiaoì pfova-
OClloPi in Udine. Questa notte, 
orano quasi le 24, tre ufficiali austriaci 
in borghese, giunti sin dall'altro ieri 
da oltré confinò in bicicletta, passeg­
giavano, semi-ubbriaohi, per via Po-
,scole, cantando, con aria provocante 
l'inno austriaco.. 

Buon per loro cho non incontrarono 
alcuna comitiva cittadina, che avreb­
bero altrimenti, con tutta probabilità 
capito che, a qnesti chiari di luna, ooa 
6 l'inno d ie ricorda gli impioatorì di 
Oberdan quello più consigliato per le 
rie d'Italia. 

e fa voti, e spera. 

IlPatrosato"Si;flolaiiFa.'Qij|lia„ 
La Relazione 

Diamo nella sua integritjt, come gi& promet­
temmo, la Relaslona al Cooatgtìo direttivo delia 
CommissioDe del Patrooato " ijcaola o Famiglia „ 
incaricata di provvedere al bisogni piiì urgenti 
dei flinciulll poveri frequentanti l'educatorio; 

Spettabile Consiglio diretlivo 
del Patronato « Scuola e Famiglia s 

Udine. 
La Commissione da codesto onorovole 

Consiglio incaricata di provvedere ai 
bisogni più urgenti di vestiario per i 
fanciulli poveri frequentanti questo Gdu 
catorio compie il dovere di renderò 
conto del-come abbia soddisfatto al 
mandato ricevuto. 

SoQtl anzitutto la Gottimis^'ono essere 
debita proprio l'attenersi scrupolosa­
mente a quelle massimo di"ettivo che 
dal Consiglio orano slate fissate, o cioè: 
di sostituire all'Albero di Natale una 
forma di distribuzione p'ù intima, la 
quale non desse spettacolo della mi­
seria altrui e della beneficenza com­
piuta dall'istituto; di sovvenire 1 poveri 
soltanto, 0 non già ad epoca prcitabi 
lita e fissa, ma quando le necessità si 
fossero maggiormi!ote manifestate; o ài 
giovarsi, per raccogliere i fondi occor­
renti ad esplicare l'opera propria, di 

j Commissioai parrocchiali, o di utiliz­
zare all'uopo lo volonterose energie 
giovanili degli studenti. 

La cittadinanza udinese rispose, come 
' sempre, con slancio pi-toso all'appello 
I nostro; e mercè l'assidua opera gen­

tile dello persone incaricate delia ras-
colta delle oblazioni l'incasso fu buono 
e cioè di lire 1065.10; incasso com­
pletato da offerte di indumenti nuovi 
ed usati; « qui sentiamo di dover 
segnalare le signoro: co. Caratti, Ot­
tavi, KinaIJini, Regolo Angeli, Lazzari 
e la Società * La Formica » per co 
spioni doni specialmente benemerite. 

La Commissione si trovò subito di 
fronte ad ' una grande difficoltà: la 
sproporz one fra Io risorse disponibili 
e le domande di aiuti direttamente od 
indirettamente pervenute, e quindi, co­
stretta a procedere guardinga, premise 
alla distribuzione una ricerca accurata 
delle reali necessità personali o di fa­
mìglia nelle quali sì trovavano gli 
alunni dell'educatorio. Tenne calcolo, 
oltre che della condizione economica, 
di circostanze speciali, quali: il numero 
dei componenti la famiglia e la loro 
potenzialità di lavoro proficuo, lo stato 
sanitario e la condotta scolastica e 
morale dei beneficati, l'urgenza degli 
individuali bisogni specie in rapporto 
alla rigida stagione, e l'essere gli al­
lievi frequentatori diligenti ed assidui 
dell'Educatorio e non già momentanei, 
e cioè solo nell'epoca dei sussidii. 

Per quanto la Commissione si sia 
imposta nell'apprezzamento delle con­
dizioni individuali dei beneficandi la più 
serena obbiettività, per quanto abbia 
proceduto con assidua diligenza, non 
aspira al vanto di avere fatta opera 
perfetta, che sa e sente come In com­
piti come quello che le fu demandato 
tacili siano gli involontari errori e fa­
cilissime, e talora inevitabili, le om-
missioni. 

Le cifre che e.sponiamo meglio delle 
nostre parole riassumono l'opera che 
abbiamo esplicata ed i confini entro i 
quali essa potè esercitarsi 

A mezzo delle Commissioni 
tamente furono incassato L. 

Ricavammo dalla vendita 
di oggetti regalati e non a-
datti àgli scolari » 

mbbimo dagli studenti dol 
R. Istituto 'fecnico in me­
moria del compianto Sona­
tore Peeile a 

0 dlret-
1015.10 

7 50 

l<'uro»o quindi poste a no­
stra disposizione L. 

Di -questa somma noi ab­
biamo spese D 

e Fimasoro a disposizione 
del fondo per sovvenire di 
indumenti i nostri fansiulli » 

50 00 

1072 60 

889.05 

182,65 

por zoccoli 
Per atoffi.*, che ebbimocura 

di scegliere di qualità buona 
e che presentasse qualche 
resistenza allo sciupio ohe 
ne fanno i nostri sani o vi­
vaci scolari 

Per fatture di abiti e ca­
micie, per acquisto di vestiti 
confezionati e per riduzioni 

Por stampati e posta 
e, riduooudo al minimo le 

spese non proficue, por aranci 
e ciambelle 

L. 307 50 

3!?5.00 

142 55 
31.90 

13 00 

cioè In. totale L. 880.95 
Por rendervi un più minuto conto 

del nostro operato stimiamo opportuno 
dirvi che nel dicembre dello scorso 
anno gli inscritti erano 351 e ì fre­
quentanti 322; e che i beneficati fu­
rono 245, cosi ohe soltanto 77 non eb 
boro dono o perchè erano paganti, o 
assenti nel periodo nel quale si distri­
buirono gli) oggetti, 0 indisciplinati, o 
perchè per lo Informazioni fatte assu­
mere apparvero alla Commissione non 
bisognosi. 

E più precisamente furono dispensati : 
125 giubbe, 105 paia di calzoni, 70. 
vestiti per bambine, 200 pala di zoccoli, 
60 berretti, 100 magli», 50 paia di 
mutande, 100 camicie, 12 sottane, 230 
paia dì calze, 300 fazzoletti ; e poi 
grembiuli, paltoncini per ragazzo, man­
telline per fanciulle, fazzoletti da spalle, 
panciotti, polsini e guantini di lana, 
scarpo usate, busto e libri, 

Tutto aio è poco se noi Io propor­
zioniamo ai dosidori dol vostra cuore 
e del nostro che vorrebbero i -soccorsi 
distribuiti eoe più prod'ga mano, e se 
lo commisuriamo con i grandi bi.ìogni 
dei nostri poveri bimbi; ma è pur qual­
che cosa se pensiamo alle urgenti ne­
cessità alle quel', per lo spirito bene­
fico di questa città che risponde sempre 
ai molti appelli, che le si fanno in nomo 
del sentimento,' ci fu dato riparare. 

Graz e «gli oblatori gentili della be­
neficenza dulia qualo ci avete voluto 
strumento, e grazie alla Stampa citta­
dina dell'aiuto offioooa. 

Udine, 6 aprile 1903. 
Per la Commissione 

Franeij Fracasseiii. 

Quarto elenco dei doni 
par la fisca di benefioanza 

(<7 G t l u g D O 1 0 O 3 ) 
Ferrucci Giacomo: 1 sveglia con 

specchio — Noemi D'I Poppo Moro: 6 
sotto bioohioi'i ricamati — Masciadri 
Stefano; f) lire — Camilla e Domenico 
prof. Pooile: l pendola e candelabri — 
Famiglia Gregorio Braida : 2 servizi 
per acqua — Unione tipogr ISditr. To­
rinese figliale di Milano: 1 album fiori 
— Fam'glia Sbisà: 10 lire — Italico 
Ronzoni (orefice): 1 orologio a pendolo 
— Dott: Vincenzo Marchesi ; 2 ventagli, 
1 porta cucire, 1 porta stecchini, l 
ferma carta (pomo alabastro) | tazzina 
in cristallo lavorato — Angelo-Vincenzo 
Raddo: 1 cassa bottiglie Petanz — Elisa 
Masottì Corradini : 1 mandolino norcel 
lana con fiori, J borsa fantasia in por­
cellana — Marchi: mode per corrodi, 
1 borsetta per signora, 4 fazzoletti bat 

I tista con pizzi, i bottoni polsi da uomo — 
70» Rr-ggimentu Fanteria (sala convegno 

I ufficiali): 1 etager metallo finam. la-
I vorato, 1 porta fiori con alzata metallo 

e cristallo lavorato — Ciro cav. Sal-
{ violi dì Fossalunga e consorte: 2 bic 
j cliieri grandi per birra in cristallo di 

Boemia, 2 tazze porcellana di Germania 
por birra — Zini, Cortesi e Barni Mi­
lano: 3 bottiglie vino chinato, 3 chilo 
grammi nocciuoie, 5 chìlogr. prugne, 
20 vasetti ostratto carne, 6 vasi estratto 
carne Piagge — Francesco Mico'i: 10 
biglietti lotteria Esposizione regionale — 
Augusto Calderara: 1 rana con piat­
tello per porta cenerò in porcellana — 
Fumgiia co. de BrandLi: 1 servizio da 
tavola completo per 6 persone, 1 pro­
sciutto — Merlino Valentino: 1 seg-
gioloDB per bambino a vari nsi - - Co. 
Giov. Andrea Ronchi : 5 lire — Fami­
glia Tomasoni di Bnttrio: lire 10 — 
Andr^ia Galvani: 6 fiaschi decorati, 6 
fiaschi per oiicoiatori, 4 boccalette uso 
Romagna, 7 id ìd. Ezzegovesi, 2 bic-
.chieri Toscana, 8 boocalotte Fiorentine, 

2 bicchieri Persiani, 4 vasi, 3 anfore, 
2 nrciuoli — Piof. L'boro Fracassotti 
e yjstnora; Ki'.inde vaso ceramica. 

L a ou(*a più efficace e .sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggl a base di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - rioostì-
tnente. 

ECHI DBL CDNeBÊ SO DI VEBQNJ 
fra insegnanti delle scuole metlia 

I giornali di Verona portano ampie 
relazioni del Convegno regionale degli 
insognanti delle scuole iiecondarie te­
nutosi In quella città il giorno 31 mog­
gio. La discussione procedette calma, 
alta e serena. 

Si trattava sopratutto di discutere i 
mezzi par rendere simpatica e popolare 
l'agita'.ione net pubblico, li prof, Ma 
miglano, delegato di Udine, propose 
che all'ordine del giorno accettabile in 
massima in cui si enumerano i mezzi, 
più acconci per renderò popolare nel 
paese l'agitazione, venisse aggiunto un 
comma in cui si dichiarasse che i pro­
fessori pur riconoscendo l'urgenza del 
l'olovazìone della loro dignità profes-
(ionale corrispondente all'elevazione 
della,fuDzooe educatrlco e civile dalla' 
scuola, fanno voti porche questo mi­
glioramento avvenga senza nuovi ag­
gravi. 

La proposta è approvata soltanto da 
una minoranza. Il prof. Momigliano 
pregato dal presidente del Congresso 
ritira il suo emendamrinta dicondo: 
«Maturerà in un'altra e più lìbera 
serra !» 

Momiglano prende di nuovo la pa­
rola a proposito dell'ordine dei giorno 
proposto in cui si Invita gli insegnanti 
a prenderò patito alle lotte elettorali 
e alla vifà pubblica in generalo. 

Egli BOst'òiio cho è necessario . un 
voto del Congresso il quale affermi 
sole oemcnte il diritto dei professori a 
partecipare alla vita pubblica, a se­
conda delle loro convinzioni. 

Oggi la libertà dei nastro esercizio 
di cittadino non ci è contrastata; ma 
un ricorso reazionario non è impossi­
bile in avvenire. Sì dimostri che i pro­
fessori non fanno soltatito questione di 
pane pel coi'po,. ma anche per lo spi. 
rito cioè per la libertà di coscienza 
Giova aEfermare ciò di fronte alle pos­
sibili coercizioni da parte di autorità 
vicine 0 lontano. (E' fragorosamente 
applaudito da tutto il Congresso.) 

L'emendamento viene accettato ad 
unanimità. 

Ecco i due ordini del giorno . cogli 
emendamenti approvali : 

Il Congresso di Verona fa "otl : 
1. che il Governo assuma come im­

piegati di ruolo tutti gli incaricati pre­
sentemente fuori ruolo, ì quali sono 
entrati in Siirvizio di'Jtro rugolars con­
corso; 

1 «he sin -separata nettamento la 
quQstiono didattica dalla amministrativa 
finanziaria e che a quest'ultima intanto 
si provveda con l'aumento di t r e de­
cimi sin dal luglio prossimo dello sti­
pendio del personale insegnante; 

3. che i miglioramenti che si efiet-
tuerahno nella carriera degli insegnanti 
governativi debbano avere effetto anche 
per i profesiori di scuoio pareggi ite; 

4 che all'atto .della promulgazione 
d'una eventuale leggo, gli insegnanti In 
carica jncominoino a percepirò quello 
stipendio cho percepiranno gli iiise 
gnanti futuri, quando avranno raggiunta 
la stessa anzianità di servizio senza de­
meriti; 

5. che i professori, qualunque sia la 
loro profossiono di fede politica, deb­
bano essere pienamente liberi fuori 
della scuola senza alcuna coercizione, 
nell'aieraizio dei loro diritti di citta­
dino. 

-»-
I professori delle scuole medie regie 

e pareggiate del Veneto fanno voti per 
rendere più viva efficace e popolare 
l'opera delle sezioni, por raggiungere 
il miglioramento materiale e morale 
della classe cho le sezioni — cresciute 
di numero ed aventi nel propria seno 
il maggior numero di professori, pro­
curino alla Federazione quella forza che 
abbisogna per tradurre in atto ciò cho 
chiede; 

a) agendo concordemente e promuo­
vendo frequenti riunioni con inviti alle 
persone politiche e a quanti s'interes­
sano della scuola, allo scopo di infor­
mare e formare l'opinione pubblica; 

b) stringendo in un'alleanza tutte lo 
forze scolastiche; 

e) interessare la stampa affinchè si 
occupi seriamente di tutto quanto ri­
guarda la scuola e gli insegnanti ; 

d) tenendosi in contlana relazione 
con le persone politiche; 

e) prendendo parte alle lotte eletto­
rali e alla vita pubblica in generale. 

MsKissima cronaoa ci è 
mestieri, per mancanza di spazio, ri­
mandare a domani. 

P r o v e pubbl iohe di maa> 
o h ì n e a s r a r ì e avranno luogo per 
iniziativa dsll'Associazionci agraria friu­
lana, mercoledì 3 corrente alle ore 14, 

Sì metteranno in funzione diversi 
tipi di falciatrici meccaniche e tutte le 
moderne macchine a trazioni! animale 
destinate a rendere più rapida e più 
oconomica la fienagione 

Lo provo avranno luogo nell'azienda 
dol R, Istituto Tecnico fuori porta 
Grazzono (S, Osualdo). 

Il suicidio a Moruzzo 
(Da un nostro inviato particolare). 

Ci giunse ieri, quando il giornale era 
già in Macchina, un telegramma da Fa-
gagna, annunclantecl un emozionante 
suicidio, avvenuto sin dall'altra mattina 
nei pressi dello storico castello di Ma-
ruzzo, castello racchiudente il segreto 
dello gesta del co. Aroollniani, proprietà 
oggi dei co. Gropplero., ., ,, 

Inviammo tosto sul pòilu àn'nostro 
redattore che ooai ci riferì la macabra 
visita, da lui fatta assieme al Rloeti-
toro dol Dazio di Fagagna: 

Arrivati lo paese, interroghiamo tosto 
un signore il quale ci dico che il morto 
venne trasportato nella cella mortuaria 
dei piccolo cimitero. "• 

Una piccola stradicciuola campestre 
fiancheggiata da alcuni oiprasst conduca 
al pio luogo. 

Al cancello d'ingresso troviamo la 
guardia campestre tutta assonnata, per 
la lunga veglia alla salma. 

A destra presso la porta della cella 
vediamo una fossa appena scavata la 
quale domattina raccoglierà ì resti del 
povero suicida. 

Entriamo nella squallida «ella o ve­
diamo sopra uno sgabello un fanale, a 
sinistra II feretro. Il cadavere giace 
adagiato sopra una portantina qoperto . 
da un bianco lenzuolo, sollevatolo ve­
diamo il povero giovane con la faccia 
cho sembra sorridere, le braccia sopra 
la tosta rattrappite, il suo aspetto è 
simpatico. A sinistra d d corpo vediiimo 
un piccalo foro che va dal baèso In 
alto in direziona del cuore. 

Sortiamo quindi dal mosto luogo e 
ci rechiamo dall'egregio segretario co­
munale di Moruzzo che gentilmente ci 
accoglie. 

Sappiamo da questi che il sìiioida 
chiamavasi Manin Ugo di Alberto di 
anni 22 ed era nato a Trieste. 

A dodici anni fuggi dalla ca^a pa­
terna, perchè il padre suo sposò in se­
conde nozze una donna che certamente 
non lo vedeva di buon acchio, andò a 
S. Daniele presso un suo parente,óve 
rimase qualche anno impiegato AÌ)lla 
farmacia del eig. Corradihi. 

Venne, dopo esser stato assente qual­
che tempo, qui ove in qualità di agente 
prestava l'opera sua io un negozio di 
OQ suo cugino, ove ora. tahu.tii con'ogni 
cur,a come fosse'uo= figlio; "'• '.. 

Mercolodl scorso 27 maggio dimen­
ticò aperta la spiga ad una botte d'olio 
dalla quale no «Di'ti qualche litro; egli 
tornendo forse d'essere sgridato. fiiggi 
a Pontiibba,. poiché nello tasche gli si 
rinvenne una cartolina della Colòni, 
alpina di lassù sulla quale erascr i i to : 
« Addìo boi monti cali, addio, non vi 
vedrò mai più ». 

INossuDO lo vide più in paese 'da 
quel giorno, e sembra che giungesse 
qui nella notte di sabato. 

La guardia campestre Presello Luigi, 
domenica mattina girando pei campi 
attraversò un piccolo boschetto d'abeti 
che trovasi poco lungi dalle mura del 
castello, e fece la lugubre scoperta, 
corse tasto ad avvertire in paese esu-
blto si recarono sul luogo il medico 
dott. Solerò e parecchie altre persone. 
Il dott Solerò constatò che la morte 
doveva esser avvenuta verso lo ore 5 
del mattino, e questa asserzione trovò 
appoggio nel fatto che una donna certa 
Mass Gemma.appunto verso quell'ora 
senti un colpo di rivoltella. 

La morte fu certo istantanea, poiché 
l'infelice rimase con le membra rat­
trappite. Il revolver lo impugnava an­
cora, era uno del soliti 'a sei colpi, due 
dei quali erano esplosi uno dei ' quali 
nella caduta, in seguita al rattrappi­
mento delle dita parti andando a obn-
flccarsi par terra. 

Nelle tasche gli si rinvenne un pezzo 
di giornale sul margine del quale da 
un lato si trovò scritto ,di suo pugno 
le seguenti parole: 

«Ho perduto il cervello, sono dive­
nuto un imbecille, perciò nii suicido » ; 
invece però della sua firma aveva 
scritta il nomo ì Gastone Gammìch; 
ciò che lascia evidente supporre che 
quel pensiero sia tolto da un romanzo. 

Sopra una scatola di ceriiii si tro­
varono scrìtte le seguenti parole, che 
scrisse prima di tirarsi il colpo < La 
mìa agonia fu tremenda >. 

Più volte II disgraziato giovane ma­
nifestò tale proposito, e si racconta 
appunto che quando trovavasi a ^an 
Daniele nella farmacia Corradini, un 
giorno lasciò un biglietto sul quale 
aveva scritto «vado ad uccid'èr'tni ». 

Era un tipo intelligentissimo;.'(;o.na-
sceva patecchìe. lingue, però ^i;a un 
tipo strano e bizzarro. ., ' 

Nel 1900 si recò a pie li a Parigi per 
visitare quella grande Esposizione, e 
dove venne arrestato perette trovata 
sprovvisto di carte dì rìcanoscimonto e 
dove si recò a prenderlo un suo zìo. 

Stamattina seguirà il seppellimento 
ordinato dai KK Carabinieri dì Fagagna 
che, appena venuti a conoscènza del 
fatto, si recarono sopraluogo. 

I funerali saranno religiosi In bA'^a 
"&]' certificato di irresponsabilità oho 
quel reverenda volle dal medico. 



nel tran-li caso pietoso, produsse 
qulllo Moruzzo impressiono vivissima, 
easondo ti povero suicida da tutti ben 
voluto. 

I prodotti del dazio. 
I prodotti del dazio nello scorsa mese 

di maggio ammontarono a L. 60,617.71 
più gli. introiti dolla 

tassa sugli spettacoli o 
tassa di fabbrioa^Jono ac­
que gasose, in forza dolla 
legge 23 gennaio 1002, 
quale oompefiso sulla abo­
lizione del dazio sui fa-
rinaoei 

Totale I. 
I prodotti del maggio 

1902 furono di » 

690.65 

61,308 36 

62,969.53 

. 1,601.17 

338,806.18 

Quindi in meno L 
I prodotti dazio a tutto 

maggia 1003 furono di » 
I prodotti dazio a tutto 

maggio 1902 furono di > 342,903.57 

Qalndi in meno l. 4,098.42 
Le contravvenzioni daziario consta­

tate nel maggia scorso furono n. 25. 

Gaio Hai treno e riraaie sclilacoiato 
•una llnoa Udine • Trieste 
Sulla linea Udine - Trieste via Cor-

mons, si ebbe l'altro Ieri un'orribile 
disgrazia fra Monfalcono e Duino. 

II tt-«ifo N. 647-577, alquanto in ri­
tardo, filava con insolita rapidità per 
riparare.al ritardo di26 minuti in cui 
ai t̂ ĉ TBVa. Tutti i vagoni erano rigur­
gitanti 31 pàsseggiori in preda alia più 
ohlaispsa allegria ; 1 canti e i suoni 
sati'̂ ànó giocondamente all'aria supe­
rando ìl> fragore stesso del convoglio 
Spsoialmento in un carrozzone a cor­
ridoio una numerosa comitiva dì gio­
vani cantava le canzoni pili in voga, 
accompagnandosi al suono di uu'armo-
uioa. 

In quei vagone - narrarono i testi­
moni oculari - si trovava un uomo sulla 
trentina, vestito elegantemente, di mezza 
statura, biondo, con pizzo a punta ed 
occhiali. Mostrandosi infastidito dei 
canti e dei suoni che vi si facevano, 
10 aoonosciuto aveva espresso al con­
duttore del treqo il desiderio di pas-
sars nel prcuimo vagono, e prima che 
11 conduttore gli avesse dato una ri­
sposta qualsiasi, aveva aperto lo spor­
tello ed era uscito. Immediatamente 
èra precipitato nello spazio vuoto fra 
iin vagone e l'altro '. 

L'urla di raccapriccio, emesso, da 
.' tutti doloro ohe avevano assistita alla 

fatalo ^caduta, richiamò l'attenzione di 
an guardafreni che diede, immediata­
mente il segnale di fermare il convo­
glio. Tutti i vagoni però erano già pas­
sati sul corpo del disgraziato. 

Coloro che aocorsero alla ricerca 
dell'infelice, raccontano di averlo rin­
venuto cadavere orribilmente defor­
mata, giacente di traverso sulla rotaia 
sinistra (nella direzione del treno), col 
corpo letteralmente diviso a metà e la 
testa spaccata cosi, che la parte supe­
riore della scattola cranica, completta-
mente asportata, lasciava vedere, tra 
un Ingo di sangue, le eireonvulzioni 

' oerebrali. 
: I II disgraziato venne ieri identificato 

sella persona del dott Carlo HeinzeI, 
di 'rrleate, di anni 22. 

der con prudenza per lo vie. 
almono un po' di cuore; o quando 
VUOIR sventura che invostino qualcuno . 
si prendano almou la nuu di veder | 
se l'hanno assbs.iinato! 

CAMERA del LAVORO 
di Udine o Provincia 

I lavoranti fornai. — Domani, mer 
coledl, si raduneranno in assemblea 
generale per discuterò e approvare il 
memonalo che intendono presentare ai 
signori proprietari dì forno. K' diretto 
principaimento ad ottener?: che sia 
adottato il lavoro a quinr.alato anziché 
a gornata; ohe sia abolito il servizio 
poi lavoranti del portare il pane a do­
micilio, e liberi naturalmente i pro­
prietari di forno di provvedersi con 
personale apposito; che in tutto.Lsi pi-
storie ila adottato un orario -uitloo.-

I ferroviari. — E' stata costituita 
anche una .Soz'one di ferroviari. Sarà 
quanto prima convocata in assemblea 
per procedere alia nomina delle ca­
riche sociali. 

Per II Comizio « Pro Soliofa». — In 
seguito al voto espresso nell'assemblea 
generale dolla Camera del Lavora, la 
Commissione esecutiva nell'ultima sua 
seduta deliberava di convocare il Con­
siglio direttiva dolla Sezione Insegnanti 
elementari, per provvedere ad un Co­
mizio popolare Pro Schola. L'adunanza 
avrà luogo domenica 7 giugno, olle 
ore 10.30 nei locali dolla Camera del 
Lavoro. 

Sussidio ai disoooupali di Pordenone. 
— Pure nell'ultima adunanza, la Com­
missione esecutiva votò un sussidio di 
lire 70 in favore dello vittime dello 
sciopero. 

Sezione muratori. — Si stanno fa 
cendo pratiche presso la Giunta muni­
cipale por richiamare i capo mastri as­
suntori di lavori comunali, all'u.iser 
vanza delle tariffe e degli orari. 

Organizzazione. — Sappiamo che fervo 
un attivissimo lavoro per la costituzione 
di parecchie Sezioni, fra cui quelle dei 
sarti, barbieri e camerieri. 

I L F R I U L I 

mostrino 
cri 

Il Sfilifo inweetlmento o!> 
OlietiaOa Anche oggi deve la cronoca 
registrare nn ìavostimento cielist'co 
Fortunataniente non si hanno conse­
guenze dolorose a deplorare ; c'ò non 
toglie ohe l'ignoto investitore sia quanto 
mai stigmatizzsibile. 

Era poco dopo il meriggio ed il 
fanciullo undicenne Ezio Cicutii usciva, 
in via Porta Nova, dalla abitazione doi 
evo maestro di quinta alementare, Fur-
lani. 

Aveva appena varcata la soglia - -
e si noti,che usciva adagio adagio — 
ohe un ciolista che passava per 11 a 
forte velocità lo investf, slanciandolo, 
natoralniente, a terra, e andando a sua 
Tolta a jSnìrla oon la bioicletta in 
mezzo la via. 

Sin ani nulla di grave ; un incidente 
di. qtielli che ne capitano tanti, in cui 
vogliamo anello escludere ogni colpa, 

[1 fancinllo, tutto indolenzito, e spa­
ventato, si pose disperatamente a pian­
gere. Ohe fece allora il nostra ciclista. 
che alcun male si era fatto? 
', Andò forse ad alzarlo, a vedere se 
'gli aveva fatto del male, a chiedergli 
scasa ! 

Ohibò I Levò la sua bieicletta, rotta 
. al manvbrio, e... ehi a'ha visto s'ba 
. visto; sé la diede a gambe. 

Il. poverino poteva avere anche tutte 
duo le gambe rotte, che a lui nulla 
contava. 

Usci, alle grida del povera Ezio, l'o­
ste Itila Nuova Colonna, li di fronte, 
che lo alzo e lo accompagnò a casa. 

Fortunatamente, tranne una foi'to 
ammaccatura ad un braccio, nulla di 
grave si era fatto. 

Questi benedetti ciclisti, che non vo­
gliano capire il loro dovere di proee-

Al prof. Gigi De Paoli, noo 
cavaliere della Corona d'Italia, le nostre 
congratulazione. 

ElArgiatione. Io occasione della 
prossima festa dolio Statuto, a fami­
glia dei conti Pe Asarta inviò da Fra-
foreaiio l'obolo di Uro 25 ai Giardini 
di infanzia di Udine. 

La presidenza ringrazia vivamente 
gli egregi benefattori. 

Al Cipoola Verdi è indotto' per 
domani sera un attraente trattenimento 
per i soci. 

Str impal latore imporli ino. 
L' altra sera alla Birreria Moretti, ', 
nel mentre parecchi cittadini si gode- ! 
vano mozzo mondo nell'udire un gram­
mofono che agiva splendidamente da 
una finestra delle case di fronte, uno 
strimpellatore di violino interruppe il 
trattenimento grattando orribilmente il 
suo strumento. — Pregato a desistere 
continuava impassibile il fatto suo, 
tanto che dovettero allontanarlo a forza. 
Egli se ne andò improcando al gram­
mofono e al suo inventore! 

A r r e s t i . Per furto venne arre­
stato Dal Torre Luca di Paolo d'anni 
15 da Basaldeila manovale perchè au­
tore del furto d'un orologio d'argento 
del valore di L. 17, proprietà del 
signor Tonai Antonio fu Pietro d'anni 
05 nato a Pordenone domiciliato in 
Udine in via Bfenari. 

—̂  Venne ieri pure arrestato Gio­
vanni Cesarioi d'anni 24 abitante in 
via Zorutti n 23 porche trovato nella 
Chiesa dal Carmine verso le ore 23 
ivi rinchiuso senza sapesse dar spiega­
zione sul pcrchò ivi si trovasse. 

Carta p e r bach i da letti im 
pasto puro e giornali usati si trova in 
vendita a prezzi di fabbrica presso le 
Cartolerie M. Bardusco. 

IHepcalo foglia di gelso 

P o r d e n a n e i 1 ~ Anoora sullo I 
sciopero di Torre. — (a) La < Concor­
dia a è lina donnina che prende le cose 
a petto. Kssa come le grazioso fommino 
tiene sempre ad esser soperiore a tutti. 
La logica, però, doi fatti è cosa che 
non le appartiene. Uno |scilioguagnolo 
da cingallegra.' ecco tutto. Del resto 
non può esser maggioro... intelletto. 
Non può lasciarsi passare lo sciopera 
di Torre, e non contenta di quel po' 
di meriti che il parroco senza reticenze 
s'ò preso da sé, corno fosse cosa sua, 
vuole aver tutte le ononfloonze od o-
noranzo. A tirar troppo la corda... si 
cado. Capisco ! Tu non paventi i salti 
mortali di... parole; non sempre, però, 
la si corre liscia. Questa volta volevi 
prender in contraddizione menzognera 
uno dei direttori dello soioporoe met­
terlo in ginocchioni come fanciullo in­
disciplinato. Il male si è che non rle-
scisti nemmanco ad adulterare i tatti 
da poter osser presi senza le molte 1 
La tua ostilità, la tua bile da fnnam-
bnla capriociosetta e sensitiva son 
troppo palesi per essere leali 1 L'osti­
nazione dispettosa rirola il tuo sforzo 
a soddisfare la vana cupidigia del me­
rito. Vuoi insegnare agli altri la lealtà, 
l'onestà ? Eh via ! E' troppo ! Leggi un 
po' il Crociato e vedrai ohe si parla 
di solidarietà «nel male». Dimentichi 
la parola male i Fa puro... ma allora 
sii piìi biricohina e non distribuir lo­
zioni di morale. Vuoi una rettlftoa ! 
Chi prende sul serio le sue smanie? 
Del resto non si potrebbe dir di più 
di quanta la tua lingua tace. Alle don­
nine allegre molto si perdona e tu, an­
cora, puoi decampare come scriminanti 
la vanitosa leggerezza e la sfacciata a-
varizia. Una risatina à la miglioro 
delle considerazioni. 

Polizia nera. — Tutti sanno che a 
tener a posto, anche più del bisogno, 
i cittadini nelle manifestazioni de! loro 
pensiero c'ò la R. Questura. Non tutti 
sanno però che a coadiuvare l'opera 
di questa ci son certe associazioni... o-
peraie o chi per osse. Un vecchio pa­
triota bidello alla S. Operala, che ha 
veduto i prigionieri menati allo Spit-
bergh e ben si ricorda delle sentenze 
cattoliche di murte ai vindici dell'indi­
pendenza e l'azione anti-nazionale del 
popolo, osci in qualche frase di prote­
sta contro il partito nero che, oon fac­
cia indifferente, partecipava con ban­
diere al Comizio pei fatti di Innsbruk, 
Non l'avesse fatto! Il giorno dopo il 
Presidente lungo, in nome. dell'Unione 
cattolica denunciava il fatto al Presi­
dente la .S. 0. e Insisteva perché si 
proisdessaro dei provvedimenti contro 
il cittadino, reo d'aver colpita aperta­
mente l'ipocrisia. Volevano asservire 
l'anima perchè il braccio è stipendiato. 
So comandassero !oro, i neri, ecco un 
uomo al quale, in nome della fede, sa­
rebbe rubata ogni libertà di pensiero. 
L'Unione Cattolica ha il libro nero 

; come la questura e primo ad esservi 
' iscritto sarebbe Cristo se tornasse a 
; cacciare i farisei dal tempio. Questa 
; gente, ambiziosa e superba più diniobe, 
'• che di tenerezza fa lagrime e adora la 
I libertà nel tempio e per il tempio ò 
i principale alla distruzione dell'Italia 
! libera. Sul fatto ritorneremo, 

I Zuolioi 1 — Disgrazia mortale. 
' (o. i.J — Certo Cimont Giovanni fu 
j Giovanni, d'anni 59, da Filis, venerdì 
i mentre stava a Piano d'Arta lavorando 
' ad accomodare un tetto di paglia, cadde 
I da una scala a pinoli, riportando la 
1 frattura della laringe in conseguanza 

di che, la notte di sabato, cessava di 
Vivere. 

Stamane gli vennero resi solenni 
funerali. 

un danno oomplossivo, pur troppo non 
assicurato, di oltre 500 lire. 

Noi montro tributiamo una lodo sin­
cera a tatti questi buoni terrazzani, 
senza distinzione, por l'opera loro pro­
ficua 0 lo slancio generosa, non pos­
siamo a mono di segnalare il coraggio 
addimostrato nella dolorosa oiroostanza 
da questo brigadiere doi llii Carabi­
nieri che con due militi ebbe prinoipa-
lissima parto nello spegnimento dell'in-
cendio. Notiamo alla sfuggita che il sig. 
parroco riportò una leggera scalfittura 
alla fronte e che il sig, TomatCamillo, 
passò un momento di s^rio e grave 
pericolo por la sua vita. 

Elsa. 

sero parlo 0 corridori; arriso I Ballari, 
II itcuri, III Ateneo di Vicenza. 

Alla gara motociclistica erano inscritti 
o corridori, ma non vi proserò parte 
che 2 cioè Dal Torso d'Udine e Zigo-
vich di Fiume. Essi fecero 10 giri di 
pista, uno dei quali (m. 333) In 21 se­
condi. 

Della giuria faceva parte anche il 
vostro rag, DrIussi, il presidente del Club 
di Pordenone sig, Cosarini ed il sig. 
Nicoloso, presidente del Club di Buia. 

Rasa Pietra, gerente responsabile. 

di 

Caleidoscopio 
L'onomastlOD, — Donuni, 3, S. Olotildo. 

X 
Eiremsridfl storloa. — S ffiagno Ì3i5. 
Alla fine del maggio 1315 (Giuliano 

canonico afferma il 25 maggio — Cron. 
t'n appencì. al Rubeis p 36) er&si sco­
perta la congiura fatta in Udine con­
tro il Conte di Gorizia nella quale en­
travano gli Udinesi, i Gemonosi, Odo-
rioo di Cuccagna, Artuico di Pram-
porgo, i nobili di Villalta, di Colloredo, 
di Melso, Federico di Susans ed altri 
feudatari, avendo quei di Udine creato 
loro capitano Odorlco di Cuocagna e 
quei di Gemoiia Artuico di Prampergo. 
I predetti castellani e oomuoi nel 3 
giugno 13tS chiesero aiuto ai Trivi-
giani contro il Come dì Gorizia. (Verci: 
Storia della marca Tre'oigiana voi. : 
VII p. 422). I 

Questa il fatto riferentesi ad oggi, ! 
che merita però completato. j 

Artuico preso allora tosto Artegna e ] 
Buja castelli ohe erano posseduti dal 
Conte di Gorizia, per il qua! motivo si 
mosse colle sue genti e pose campo { 
sotto Gemona dando il guasto a quel 
territorio. Partitosi di colà venne a 
Susans (seconda il Manzauo il giorno 
dì S. Gervasio e Protutio) che tu preso 
senza opposizione co'tre tìgli di Fede, 
rico il quale trovavasi a Gemona, e 
dopo aver saccheggiato quel castella lo 
distrussero dalle fondamente. Di poi 
assediò Colloredo i cui nobili, preve­
dendo l'aggressione, lo avevano lasciato 
ben munito, che — preso — tu atter­
rato. Il conte di Gorizia si trattenne 
poi 23 glori;! all'assedio di Melso, ed 
ebbe la resa di Moruzzo. Trovò assai 
ben munito il castello di Villalta per 
il che passò a Rejna e Zompilta ove 
levò alla città di Udine le acque che 
provengono dal fiume Torre, denomi­
nate le Roje, dirotta poi nel territorio 
di Cividale fece' mólti danni ad Ors^ria. 

Ma frattanto, maneggiatasi la pace, 
fu conchiusa il 20 agosto. (Veggansi il 
citato Giuliano Canonico, Bianch': Do-
aumenti sulla storia del Friuli, Pas­
serino : manoscritti in raccolta Pirona, 
Valvasone: Li successi della Patria 
del Friuli; Palladio, De Itubois, Lirotti, 
Manzano, eoe ) 

sito in via Cavour n 18, stato chiuso 
in quosti giorni per malattia della pro­
prietaria sig.° BusDiinI, sarà riaperto dal 
1° fino al '<i!5 giugno dallo oro 8 allo 
12 0 dallo 3 allo 7, ove si farà la li­
quidazione di tutta la merce esistente : 
Oggetti di regalo, valigerie, tendo tra­
sparenti, merletti, ricami, nastri, guanti, 
busti, scarpette da bambini e altri ar­
ticoli inerenti al negozia. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 

oonAuitasioni 
ogni giorno dalle^re^ll >/, allo 12 V, 

Piazza Merctttonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Massaia 

Vermoutii 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 
per tutto il Veneto 

Massimo Quatta 
Venezia 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

S g e c l a l i s t a per i'Ostelricii 
e goF ;s malattie dei tiamiita! 

Conaultazioni dalle II alle 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

I VIA. L I R U T X I , N. 4 

la 

Ecco i prezzi che si praticarono oggi 
al mercato della foglia : lire 12, 13, 
15, 18 e 20 il quintale quella spogliata 
Per quella con bastone non si fecero 
prezzi. 

Buon» usanza. 
0/f«»(« falli alla Gmgregaiime di Carila 

in morte di 
Slsmpetta Maria ved. Roaelli: F.lli De Psuli 

ceut. 50, Pelizzo Leonardo lire 1, Oolla Vedova 
Angolo I. 

Tereaa Gaddi co. De Paco : Foruglio avv. An­
golo lire 1. 

Giimano G. B. ; Mulagaint Oiacomo lire l. 
Giconi Alfonsino di S. DaDiela: avv. Girar-

dlDÌ e Nardini lire 2, Ellero VioceDW di Trì-
cefiimc 1, Bortolotti Arnaldo 1, Peruglio avv. 
Angelo 1. 

A&v. LoroQsettit Feruglio avv. Angelo lire I. 
Polli Zottl dott. Gittseppa : Bon Lodovico 

lira 1, Peruglio avv. Angolo 1, avv. Oìrardiai e 
Nardioi 2. 

Bila 00. Orgnani-di Trento: Peruglio srr. 
Angelo lire 1. 

Al Coimlaio Prolìti, delVInf. in morie di 
Maria Toainii 0. B. Savio lira S, notaio Et-

maoora una. 
Loonardo Oanciaeì ; Romano AntoniQi lire 

una, Stefano Masoìadri 2, notaio Krmacora I. 
Pietro avv. Itorennslli di Palma ! Romano An­

tonini lire una, 

Faedia,' 30 (ritard.) — incendio. 
— Oggi, verso le oro 15, syiluppavasi, 
pur ciusa aoc,dentale un incendio nel­
l'abitazione di certo, Cernesz Fiorenzo 
detto, Cisan, oste e panattiere di qui. 
Non si sa da quanto tempo covava il 
terribile elemento; certo si.è ohe al­
lorquando i famigliari eà i vicini se ne 
accorsero, coivano già le fiamme dal 
salone soprastante la cantina. In men 
ohe non ai dica, dato l'allarme con 
campana a martello, si può dire che 
tutti questi buoni terrazzani si riversa­
rono verso la località colpita, con uno 
slancio ed una abnegazione che tornano 
a sommo loro elogio. 

Dopo -la confusione inevitabile del 
momento venne organizzata l'opera di 
estinzione e di trasporto dei mobili da 
quella casa e dalle due adiacenti dei 
fratelli Emilio ed Anselmo Oerneaz. 

Ma, pur troppo, il lavora indefesso 
non giovò quanto si meritava il coraggio 
e la tenacia degii accorsi, Il fabbricalo 
del Cerneaz Fiorenzo venne quasi to­
mento distrutto dallo fiamme; le altre 

;due case, unite al fabbrinato sud­
detto furono quasi interamente salvate. 

Il disgraziato Cerneaz Fiorenza (che 
ha moglie e cinqno figli in tenera età) 
ebbe a subire un danno, fra mobili ed 
immobili, di circa 3000 lire; è aaaiott-
rato oon la «Metropoli». I due suoi 
fratelli Eìmilio ed Anselmo si ebbero 

: Teati*i; ê 4\ Ai-f e>', ! 
.''.'-Teatro.'MìneF.wa.' ''. -j 

Molto pubblico 6 mólti applusi .-allo 
spettacolo di ieri sera; ) 

Aminirato speoialtuent^ il TJohy, Bello 
Pamplo nei suoi salti portentosi;. . | 

.Ricordiamo che questa sera ha luogo 
l'ultima t'àppresentazione, dovendo dO; 1 
mani .debatare.'ia.Cojnpagnia,;, ohe si . 
grato ricordo lascia.fra noi, a Padova | 

Teatino Haz iona le I 
Tutti i giorni dalle 20 alle 22 at­

traenti rappresentazioni' col reale Ci-
nematogrofo Lumière. 

Ue gare cictjstiohe di Gorizia 
Gorizia 3r (ril,). 

Riesoltiasime le odierne gare velòci-
pidistiche, 

Gradilissìma la larga rappresentanza 
dell'* Unione Velocipedistica Udinese ».' I 

Alle 3,30, sotto una leggiera pioggia ' 
la: sfilata si svolse in questo ordine :<I' 
corridori di Pordenone col gonfalone ' 
in oapo, poi quelli di Baia, di Gradisca, j 
di Udine, di Fiume e di Trieste In 
maggior numero erano quelli di Gra­
disca. Dallai Piazza della Ginnàatioa il 
corteo andò per il viale sinistro della 
Stazione, al Velodroino. ' 

Verso, le 441 cielo ebbe Is; compia­
cenza di rasserenarsi, forse per èoon-
giurarei sacrati Idell'itnmensa fòlla. 

liicominoiàronp,,alle 430 circai le 
gare, tutte riuscite interessantissime. ' 

Quella d'in(!oraggiamento(m, 1000). 
fu corsa in tre fcatterio. Vi partecipa­
rono 16 corridori e la decisiva fu vin'a 
da Noè di Udine, secondo. Miidoh Mario 

•di Trieste, terzo Seculinidi Gorizia. 
Alla . gara dei dilettatiti (m.; 1000) 

presero parte 8 pórridori. ;,Ripai;tò il 
i premio (orologio e catena d'oro) Ot­
tone Valentìnis di MonfaloOne, II Raiser 
Danto di:Udine, III Moro da Gormons. 

Alla gara di professionisti proserò 
parte soltanto 4 corridori (m, 1000), 
Arrivò primo Scuri Costantino di Roma, 
II Ballar! Atro di Parma, III Canta-
galll Cesare dì Lugp, 

Alla gara Handicap (3330 metri) pre-

Citapitas 

Approvala eoa legge 211 dicèmbre .1901, 
, a favore dei Bflj(a«nli Istituti!; 

.5M, 

Opera pia nazionale per assistere i fi­
gliuoli derelitti d«i condaniiati, Roma; 

Pia Casa pei minorenni corrigendi, 
Firenze ; 

Casa di rifugio per le minorenni, odrri-
gende in San Felice a Ema (Galluzzo) 

LIEE 100 MILA ' 
l.a Tombola > 
2.a Tombola. 
Premi 

L. 50.000 
„ 20.000 

30.000 
ESTRAZIONI IMPROROGABILE 

y Giugno 1903 
Prezzo tiella Cartella Lire UNA 

Chi aclista tre carie-Ile gad m e r e L, 85,330 
il DDDierfl delie cartelle 

ÀLBEfifOHAFFAELLI 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UPINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE -_ 
° e protesi dentaria moderna. 

Visite G consulti dalln 8 alle 17 

Acqua di Petanz 
e r a i n t t r a t e prcserTatrice M salata 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE] 200 Certificati pura 
mento italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re U m b e r t o I — uno del comm. 
Q. Onirico medico di S. M. V i t tor io 
E m a n u e l e III -- uno del eav. Qius. 
Lapponi medico di S. Si Leone XIII 
— uno del prof. comm. ^iiido baccelli, 
dirottore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Min i s tro della Pubbl. latruz 

CoDcessionario per l'Italia A. V, 
RAODO • Udina. 



IL FRIULI 

l e inserzioni peF il "FrinK,, si pieevono eseltsivamente presso l'Amniinistpazione del lìioraale in Udine, Via PpefettDPa N. 6. 

FORNACE PERFEZIONilTA 
(la Laterizi e Calce 

soilermacoiTiaesenzaiOlia 
a fuoco Gonlinuo 

Sistema L A N U Z Z I 
Br«eettata é prititéffiota aii'e'. 

altro t <ti lialla cùn Diirtià mi-
Hiittrialt m esese Jet so luglio 
1902 ptr la àùrala di 1B anni. 

Prrftlliuima cultura M maU-
riaìe cuti vanta^ffio di t. tS per 
ogni tOOO louiìtt 0 per ogni 
lonnsllota di oalet tt> qn^Uidii 
tlatema. 

Tenuìitlma ipm d'implohló -
Mn .Ulta produtione mìnima di 
Urea m««io fnitione di hterini atta 
maetima di Hbvg mitioni antiua-

Sperimentata. »'« Italia ed ah 
l'tilero. tOO e più splendidi eerr 
tiftcati di attimo esita^ ritascit^ti 
da pereóne che ne ebbero a fare 
Vimpianlo, 
: Hivolgeni per maggiori spiega-
iioni olla o l t t a I j a a a z a s l 
in M a l o (ftonto), non 8««>-
pliet biglietto da «iaila. 

CERFCICIDINA 

GERA tUeiDIW^ 
(Wf pivimatxlo dt Pac<suals, 'MAllaitóUa,' ;',i'n Vom'idm.., 
AUOIÌÌIÌ è tapiieti di linùtemh,' ' 

O H I te; O r a s s e p,or" inaocliina,: ' 
, • SawBSSt «I? m i s s i o n e per cinghie di cuoio, uotoiie, 
funi vegetali e raslalUohe.. r 

VERA 1» -̂

-m4 A. liONGEGA-
mlrubilmenlB ai capolll « alk barb» il primitivo e n«laral8 .oolofo tolondo. o a s t U n O i 
e n e r o , ballMi» e «itsliti ooèfio M\ pvlmi anni dsUagioiiimia, Non maooMa la palla, uè 
la biancheria! irapodiMé la o à d U t a d e l o a p e l l l , no favorlMo lo jvilappo, paiiioo il 
capo dalla/opfora. 

U n a siolà b o t t i g l i a da l l 'An t loan l iu l e I j o n e e g a batta por ottenoro 
l'effatio dasidarato a garantito. , ^ 

y A n t l o a n l z l e l l J O i i a f c e s a * la più rapHa delle preparaiioni prpgrossiva flnorii 
ooBoséiiils; è prafaribila a (òde le altre perohi la pia effloado e la più eoonomioa. 

Chiodare 11 coloro!(!ka li desiderai bionda, castano 0 nero. 
Bì vendè preseo PAmminiatrazìoDO del giornale < ti Friuli 

ragade formato. 
a lira 3 alla bottiglia di 

làA V S G O E N T E 
Sonnambula ANNA d'AMICO, dà consulti pei* qiialuhqua domanda di in­

teressi particolari. ! 
1 eigoori ohs dosidetano consultarla per oofrispondenza,'debbono ditìhia-

rara ciò che deniderano sapere, od itiviopanno U 6, in lettera ràoóÒmàBdSJa o 
cartoVina- vaglia. ' 

Nel rlseootro riecvflrniiiio tutti gli sohlarimonli opportnni eoprislgli Bc'àeSsaH 
su tutto quanto saia posaibilo conoscere e sapersi per favorevole )*isijltatò. 

Dlì'igorsi al prof, PIETRO d'AMICO, via Roma, n. 2 , p. U», BOL06f5A. 

T i n t o Egiziana I S T A I T A N B A pep dape ai 
; ? IL 6 p L O R ^ N AT U RAI. E 

' l'or'adorire alle domando cho mi pervengono opntlnoamanle dalla mia namaroia clientela por,ay«re la TIftTVRi EGIZIANA 
'ISTatìff^iioIa boltlglìa, allo "scopo di abbreviare e aempliSoara eoo aaatteaza l'appiicaziona», il auttoscritto, pKopriatario o.fabbrl-
cant?, o8o altro .afio «olite «oatolo in dna boitiglio, ha poilo fa vendlf» la TINTURA BGlZlAlfA propafota anche In un solo flacone. 
€E'sW|à#,*òM Esi»io»(<;J»ta»laneii:è 1'aóica che dia ai Capelli ed alla barba,il p''* bai colore naturala. 
Kllmèa cèó, niiti Iputebga Boatàoze voneBcbo, priva, dì nitrato: d'aegantt?, piombo a ' rame. Per tali «no prorogativa; ì'usq di questa 
;iìnlar^è aiveiialò ;orièai ganàtaie,'! oicÙ tutti hoono di giit abbandonate lo altre tintura iataàtanoe, la mairgior parte preparato 

. a bai* di nitrato d'argento. , - ' ANTONIO lOlfSEtìA 
piatola grande lira 4 — Piccola lire 3 . B O . — Trovasi veodibile in UDINE preaao l'Uiaoio Annanii''dal Oiornalo.X FBWLh 

% 

La lìicciolifia 
Vera arricciatrÌQe ìosaperabìle dei cappelli preparata da F.IU 
RIZZI di Pir^nzd, è BB<solufBme»to la miglior̂  di «ìuanfa ve : 
n^ tono in commercio. — Vìmtòenaò suooeiaò ptteuQto da 
biitìB HDDÌ è Dna garaazta del suo mirabile effetto. Basta ba-
gnard R\la aera ìl.petliQe-passando, sei cappelli perchè questi : 
rostìDÒ Bpldndidamento arricciati reataaclo bali per una settìmaaa 

Ogni boUfglift, h confezionata in elegante satucció con gli 
anaòtsi àrricciatori'BpeciaU à nvtovo.iiatenia- ^ 

Si vende in bo!!igIìè da lire 1.50 a lire 2 50 
Deposito generale presso la profamèfift A n t o n i o 

Xiot t 'e reea — 8 , Salvatore 4685 ~ V e n e z i a . 
Dopoailo io UDlNB^tésso i'AwttvinìftttaabDè dal giór-

ale."/£ FitlUXr- Via Prefettara. 

_ mmr 
; Uno dei pili ricercati prodotti p e r l a toiletif? è i^Acqaà 

.di Vióiv i\ Giglio e Gnlaoroino. t a M i t i di quest'Acqua 
è proprio delle più Dotévali. Essa 'd4 élla lidia' dello 
cafije anella morbìde«ia,,ie :que! vellutato che pare non 
siano e i e dei pid bei giorni deÌli(r(t,i"vBntii:; e, fa, sparire 
Tnacchio'rosso. Qualunque aignorn (e quale non.fo èf 
gelosa della purezza del SUD; coioh'to, non pptra;fare a' 
ratino dell'acqua di Giglio a Golsamini i l cui: u«o di­
venta ormai géoeral?; • '•' '• i: ' » 

Prozio: alla bofSjgia io, 5 ,«* ." , 
Trovasi vandiliilo pnwii..» l'Ufficio Auhniiii del Giorualo 

IL RKIOLI. Udine, via deli» Frelbttura li. 6. 

ORARIO FERROVIÀRIO 
Pur fatua Arritt Fartenu 
ti. nntm a t n e u u s a v m a i u K UDINI 
0. 4.«0 8.57 D. <.« ^ j.i: • E 

n. a.ao iim 0. 5.10 lo.ov 
D. 11.2S U.ÌO * lO.tó IEJ!6 
«. •'13.80 •U;08 Dru.io 17. 
M. n.so la.M 0. ia.s7 23.85 
D. «0.83 «S.OiS M. !S.SS 4.40, 

»a sona a roNTSsBi. «i'fójwiua»' a minile 1 
0. en 9.V0 0 . *.50 7,SS ; 
D, 7JSS !:,:-J».B«:,: t>.'!9Jia : Il.OB 1 
0 . VO.SB 1839 a. u,s» 17,0» j 
D. I l i o 19.10 0. 16.66 1S.<0 1 
0 . IT.S8 iOAi D. U,SS 80.05 ! 

M MSAUi 1 rOXTOai, I 
A 9;a6 10,06 
», U.SI . IB.lfl i 
«, 18,S7 19.S0 ' 

0. 8.21 902 
0., 1.1.10 .' lam 

. n, ÌQU, , , aOJSO, 
Bina s,(»osaia naatuì 
M. 7.84 D. 8.W 10:48 
M. 14.31 M;14,1B 18.30 
Mi 17.58 D.H,B7 »1.38 i 

to. 7.— M. 9.06 B.^3 
iJU.IO.80M.14.SO 16,60 
D.ia.SB M.20.808Ì.I6 

La Stagione - "La Saison,, 
I il Figurino dei bambini 

LA STAQIONE è LA SAISON sono ambadue 
egoslì per formato, per carta, per il tasto e gli' 
annaasi. Ita Grande, adjtiona aa, in pia 36 figu­
rini, color-J all'aoguorello. \ .. - , 

In un anno LA STABIONB ,o. LA SAISON. 
avendo agnall i prezzi d'abbonainentd, danno. In 
24 numeri (dna aV inose), 2000 ìnoisìom, 36 fi-

furini colorati, 2 Panorama a colori» 12 àppen-
loi cos aOO modelli da tagliare, e 400: dnagni 

par layoiri femminili, , 
i Preiii ct'o66on{»nen(ù ;,, 

Par l'Italia Anno Som, Triffl' 
f'iSocoi» e*«iaiM li. S,i-V;4J6Ù' 250 

Orande » , • ;8.— 9.— 6.— 
IL FÌQTJRINO DEI BAMBINI è la pubblioa-

aidno piò èconooiica e pratlcamantc pia utile per 
le famìglie, a si occupa asolusivamputà del ve­
stiario dai bambini, de]: quale dà, ógni mase, in 
12 liagino, ona, settantina dì splendide ìlìuatra-

: aioni e disegni par taglio e oon/azlona dal mo-
dalU e figurini tracciati nella Tavola annaaea, in 
modo da a'saera facilmente tagliati con eoonomìa 
dì sposa 0 di tempo. 

Ad ogoi'numaro del PiaURINO DEI BAMBINI 
4 unito « jrilio dia!/'ocoiara, aupplomontó apo-
oiale, in 4 pagine, poi fanciulli, dedicato a svaghi, 
agippcbii a sorprese, eccvoSt^ndo oosl>lle madri 
il iii'ódo pilli fapila periatroira e ocepparo piv 
cevotmentè i loro figli, 

i Premi d'abbonamento : 
PervnatmaL.i — Samotra L. S,SO, 

Par asaooiarsi dirigerai all'Hffloìo Poriodici-
HoepU Milano, o pceaso l'Amminietraziono del 

j nostro giornale. , . , 
Nufmri di aaggio' gratta a chiunque li ahiedo. 

Cartolerie Marco Bardusco 
,, ;—-;.--- .•(IIPIIHE )--r- ' 
GopioBO assDrtìoiento OarloUno di rinomata 

ease Nazionali, Qarnianloha a Francesi, co« 
soggetti di a s s ò l u t a jxo-\ri ta a l p l j i -
t i n o -^ aSlnóotljplEi — o r o m o -
g r a f l à i -^ l l t i a g r a f i a i — fo togr r -a - ' 
v u i f e i i — r i l i e v o s t i l e m e a i o e * ' 
v a l e e o o . . 

» (UltMl: a STO,»». ,-^-sf iuin. i ;disi«siy 
0. 9.15 i • i;o.— 0. 3;16 •8.S» , 
ÌS. 14.86 16.86 u. 13,16 1 4 , -
0 , 18.40 10.26 0 . 17.S0 18,10 

0, 6,10 
D. »,— 
S. 1B,« 

;o. 1 7 ^ 

a n u i s » 
8,4» • 

10,40 
19.46 
20,80 

A, 8,26 
M, 9 . -
0. 18,35 
D, 17.30 

7,32' 
11,10 

„ ' a o . - • 

miiN* >. «tosato TKiun i ' nunT* a.moBéiio n n n * 
M, 7,24D. 8,18 10,40 D. 8,20 M. 9.6 9.6$, 
M.I3,1«0,14.15 18.46 « .12 ,80 M,U.B0 l«.i)B 
M.n,B8;D, 18,67 a«.Ì6 !D. 17.89 M.2Ó.S0 21.2,» 

r Perlai" 
( : Auguri maocaoioi " ia cellulòide — r a s i t i — 
[ ia cromograBa,.-;— la pergaitn^na fli atile: naodeMo 
1 ed eiegantò. . -

u nitnia a o t n u » »* «rvnAu à CIIH 
M. « . - M I Mv «,66 ' I J » 
M. 10.12 10,39 M, 10,61 11,1» 
M, 11,40 12,07 M, 12,36 Ì3,06 
U, 16.0» l«,S7 u, n,i6 17,48 
M, »I,S3 SÌ.BO M , B . - 22,28 

PiirKma 
: u osin 
».a . .«.T. 
s;— ', 8,20 

11.20 11.40 
14,60 15,16 
8.— I8,'^6 

i l ' i i i l 'Tl iW.l i i i in ly i l i i l 

ArH»i Poriawa 
'• 

a. uMniii^a, •ainin,ii 
9,40 

1 3 — 
18.36 
'9 4 ' 

6.66 
U.IO 
1SUS8 
18 10 

. • A ' T M 

«. ,1. 
8,i0 

lt.26 
16.10 
1925, 

•m-Hitn 

I , Neoesasira» divoaiorio ^ oappellefta — oro,-, 
oefissì — immagini «acro — libri da meaaa —-
iti legatura éoonomietie: e di lusso, 

'.ISrandfi, assMoMISiiieiv^ 
Libri seoiastioi 

ed oggetti di eaneeìleria 
.rs-i"0'PriBz?ì.)onestissimi fH—, 

ma.,ijiiii'ii IIII..M' 

PflBS%i Oli l»iASSlfKI A! CONVENIENZA 

Pf»t3 laltóoa BlciÉttfi - Officioa MwDiea 

fiiiiii i l WEt: 
r MISE• tócwfeGM,T»feiaitó (lo^ 
lm|SianlQ oampleto per la nìdiBlaluna; ramjtura : 'àù 
; e idoisiona gàlvafiipa^-i V8riii<iialura„as (||(W% 

UDINE i. Via Ojaniele Manin, . 1 0 ^ UDÌ H E 

. GR^ft:W,0'E DEPOSrTO,'^^V,.lS: 

iàGcIìinéÉ cucire fli^^^ 
dello'-Fébbi>>oi4e Eatt̂ i-e^ |ifA'̂ (ioi<ejdtÌtft«'.',.v.'|'':^^ 

(Wheijer e Wilson - OUrkopp - GriUnar - Jijnker e, Ruli r,àaì(Ì-Nsii''i 
MUÌlerHumliBr-Adler - Stsyr-Olisi 800. 800,),,. :, ,*? 

BiciÉile'De.Lfloa.ja;iii-e,,25p a.s/sQ - Bicielctiorac» 
SI aooordsno pasaroeiiii r a t e a l i — Garanzia'assoluta , < 

AssortiiDonto oompìefo di seoessori — Pezzi di rioatnb'ii) •---',. 
Aghi per inacohìpe dit cucire — Óoperture yiiloanizz'ate, D,itnlop ,, 

' 0ri|ìii41iv prrolli, lod'." — Camoré d'aria di ogni proYenìenzà'e.qtiBUii ,^'| 

Chiedtire Cataloghi: Mài)ohitis da cuoìre, Biciclette s Casse,forti,f'; 

CiRTA PEI BAGBl 
da leltì IMPASTO PURO 

GjOtiNALI USATI 
C aria forala per ttiUe le ètq:s\ 

PREZZI DI GOWCORREWZA * 
CaHòìerie IIAÌÌÓ0SCtl 

Mercatoveochio ~ Cavour, 34 

i 
è I» 5 PETROLI 

A UASK DI P E T U O M C » IIKOttOIIÓ j 

per liiF mmi ieagÉeftffestartflaiiatei 
L'unica ohe possa veramente assicurare a chiunque; 

una bello, folta e rigogliosa capigliatura. La?8olà'ohe' 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modeìcbe 
col suo uso si .può evitare,certo;unapre,crce calvìule,: 

,i •iVieiii'JTaccoinsndato l'uso a tutte le ^ t à e ,«essì, 
_ ._, iJjspecialmepte alle, signore,' che, con, ;,questo,ipreilpttw. 

potranno avere nna .chiojria folta'è Incfnio; ailéJmaiJri di 'anJig'ia por, tóiiàre', 
pulita la testa, riùforzando è sviluppando la capigliatura dei loro bainbìui. \;,; 

lofloo la P E T R O L I Ì V A fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, he"arrestai 
la caduta, fa sparire la forfura, rèndendoli morbid'', lucidi^ cbaìéryàpdìsna ,il ' 
loro colore naturale. ,: • ) ' - ' ' ' \ '• .'''•'- • ', ' ' ' ' '''''''|^ 

ISasa è efficacissima allo persone che colpit» ; da malattìa!qualsiasi hànpo'' 
sventuràt.àìnj'hts psfduti-:! csp?ll(, lì anche il piiSibell'o'rnàmentO) perchè,'óòni 
l'uso di;<)uesta specialità, .non Solp, ricotnparirannQ i-iCapelli.-.ma.avfaBno; ni is , 

,(Viltà, e, rigogliosa,vegotittianq.,, ,:, ; ,; ;. ;. , ; j , ,„, -̂  ,,,•,, .'••t..•,••}:; ,,,• ) K 
' , • ; . • , ^ ' , . ! i Prezzo'del-Bacone i con istruzioile'liréi » . ^ "' :;•;!? f̂ ", : ; 
, Si,spedisce,ovunque•iaviandò'iiartoiina-vaglia di lire'2.75 aH'tJfflolo'Annànii'' 

disi giornale IL tR lÙa ; t ì> ( ;no , ,X ' i a Prefettura N 8. - • ' i ^ . • ' . i 

'^'" j^eMére si" ©segislscou,» 5I«PB , ,U|»)B^rafliB.,':" î6|"' 9 
•-|>-<loriìa!? a pr»'*»,! ''«Il "ìuttó' eèfflweiiìewKft.. r -, ,"'• Q 

pdij-i ;w>8 ~ fxf M 
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